
La messe

Fratelli, il Signore mi volle mietitore.
Nel mio campo di grano
vi sono tante spighe,
nutrite da Madonna Povertà.

R.: Le rigogliose spighe
biondeggiano al sole
dell’amore di Francesco
e saranno al mondo pane
di carità.

Bernando io sono, cavalier di Quintavalle,
primogenito di Francesco
e per amore di Dio le mie ricchezze
ai poveri donai. R

Leone io sono, pecorella di Dio.
Seguii Francesco.
Mi rivelò il suo cuore.
Conobbi i tesori della sua anima. R

Pianticella di Francesco, sono Chiara,
mi consacrai al Signore
e nel silenzio e la preghiera
mi consumai al fuoco dell’amore. R

Jacopa sono dei Settesoli
e per Francesco fui madre, amica, sorella,
“frate” chiamata
dal Serafico Padre. R 
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